Albero/Gradini scuola                                                                                      

Nicolò: “ Raga ma la sapete la notiziona?”
Cora: “ Illuminaci.”(con fare ironico)
Nicolò: “ ah, ah, molto divertente." (con fare ancora più ironico)
Aurora:”Cioè?”
Antonio:” Avete sentito la storia di quel ragazzo...?”
Cora:” la storia di Riccardo? Quel tipo strano di 2^L, quello che sembra una femmina…”
Nicolò:” Riccardo, non hai presente?”
Aurora:”mmm.. No.”
Antonio:” l’altro giorno, quando era in palestra, gli hanno fatto una foto mentre piangeva.” 
Nicolò: “ Guardate l’hanno postata su Instagram.”
Aurora:” Perché piangeva?”
Cora:” Boh! Dicono che sin dalle elementari lo prendevano in giro per i suoi atteggiamenti da gay e adesso lui si è stufato di brutto”
Antonio:” Oh ragazzi, ha appena postato. Leggiamo cosa ha scritto:
“A tutti quelli che mi insultano o che mi vogliono bene, è arrivato il momento di raccontare chi sono veramente. Mostrare il vero Riccardo. Non mi sono mai sentito un maschio e mi nascondevo per vergogna e paura di essere deriso, come in realtà sta succedendo. Ho capito che la mia vita così non ha nessun senso e quindi, basta nascondersi, basta indossare maschere: di cosa devo avere paura, cosa devo temere? Il vero Riccardo è questo, con le sue fragilità e le sue forze e da oggi voglio essere me stesso e vivere la mia vita alla luce del sole. Sono sicuro che anche chi mi odia, conoscendomi meglio, potrebbe diventare mio amico e insieme potremmo fare grandi cose.”
Cora:” Eh ma è inutile che si lamenti, se si combina in quel modo è normale che qualcuno lo prenda in giro”
Nicolò: “ Cora, però se lui si sente bene così…”
Aurora: “Sì, chi siamo noi per giudicarlo… e poi non è piacevole per nessuno essere presi in giro, anche a te è capitato Cora! Ricordi quella volta in mensa, dove tutti hanno applaudito a quel disastro che hai fatto?”
Antonio: “Per scrivere quel post dev’essere uno tosto, io lo andrei a conoscere”
Aurora: “ Sì, che dite ragazzi?”
[bookmark: _GoBack]Cora e Nicolò annuiscono.
Nicolò: “Andiamo dai”





